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N.B.: i tassi di povertà (prima e dopo i trasferimenti sociali) si basano sul reddito indipendente-
mente da eventuali patrimoni. Le variabili riguardanti le economie domestiche si riferiscono 
ai membri di un'economia domestica con queste caratteristiche. In questo caso i trasferimenti 
sociali comprendono indennità di disoccupazione, indennità giornaliere per malattia, rendite di 
invalidità del 1° e 2° pilastro, borse di studio, assegni familiari, anticipi degli alimenti, prestazioni
di aiuto sociale, riduzione dei premi dell’assicurazione malattia, indennità per l'alloggio pubbliche 
e private nonché prestazioni di altre istituzioni.  
Le rendite di vecchiaia o per i superstiti dell’AVS, invece, sono comprese in entrambi i tassi
di povertà raffigurati.
Sono considerati «figli» tutte le persone da 0 a 24 anni che abitano con almeno uno dei due genitori.
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